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L’anno Duemilaquattro, il giorno Ventotto del mese di Ottobre alle ore 16,30 nella sala delle adunanze consiliari.

Alla prima convocazione in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:
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Presiede il Sig. Valentini Emilio nella qualità di Presidente del Consiglio con l’assistenza del Segretario Generale f.f. Dr.ssa Escana Anna Rita.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.

Nomina scrutatori i Consiglieri Sigg.:

- Leoni Massimo - Cau Graziano - Melis Giuseppe.

IL CONSIGLIO COMUNALE

In apertura di seduta il Presidente del Consiglio Valentini Emilio dopo le interrogazioni cede la parola al Sindaco per delle comunicazioni.

Il Sindaco afferma che l’art. 31 dello Statuto comunale prevede che il Consiglio venga informato della nomina di nuovi assessori. Facendo quindi riferimento alla nota dell'Assessore Moriconi Cesare del 29.09.2004, con cui rassegnava le proprie dimissioni, comunica di aver nominato Assessore il Cons. Falqui Giovanni con il seguente incarico: Lavori Pubblici, Servizi Tecnologici, Manutenzioni, Demanio, Parchi e Foreste. Ringrazia l'amico Cesare per il lavoro svolto, sino ad oggi, in questo particolare settore, che ha visto l'Amministrazione porre in essere tantissimi progetti ed opere. Pensa che la gestione non sia stata facile e dà atto, all'amico Cesare, di aver preso autonomamente questa decisione nel rispetto del ruolo di Consigliere comunale e degli impegni che, un assessorato come quello, comporta per una cittadina come Sìnnai. Porge quindi il suo ringraziamento sincero e doveroso e ricorda che tutta l'esperienza che Cesare ha maturato in questi anni, con la guida di questo assessorato, non verrà a mancare a questo Consiglio, al Sindaco e al nuovo assessore. Augura, infine, buon lavoro al neo assessore Falqui Giovanni.

Intervengono:

L'Ass. Falqui Giovanni il quale ringrazia il Sindaco, per la fiducia dimostrata nei suoi confronti, e promette di impegnarsi per portare avanti quei programmi, tracciati negli anni passati, e che sono stati sostenuti con determinazione, impegno e capacità sia dalla Giunta nel suo complesso che, in particolare, dall'Assessore Moriconi che lo ha preceduto. Ringrazia loro e tutto il Consiglio Comunale.

Il Cons. Anedda Tarcisio il quale si associa al pensiero del Sindaco e del neo-riassessore Falqui (era già stato assessore) per ringraziare, per l’attività svolta durante questo periodo dall’Ass. Moriconi Cesare, e per esprimere, anche, un sentimento di gratitudine personale derivante dal fatto che questa Amministrazione si è cimentata con una programmazione che aveva la volontà di attuare interventi di notevole portata per i contenuti, per l’entità dei finanziamenti e per le difficoltà tecniche di attuazione. Spesso, dice, noi stessi eravamo in dubbio sulla possibilità di riuscire a concretizzare materialmente e in poco tempo, queste previsioni: per i disagi che potevano derivare alla popolazione; per la difficoltà materiale che è sempre insita nella realizzazione di un opera pubblica; per il fatto che la realizzazione di questa programmazione avrebbe richiesto un intervento coordinato del livello Amministrativo e Politico, che, con quell’intensità di programmi, poteva entrare in crisi. Devo dire oggi, prosegue, che guardando più dall’esterno che dall’interno (quindi vedendo e osservando più il risultato concreto) ciò che le strade e i servizi tecnologici mostrano, debbo riconoscere alla Giunta, ed in particolare all’Assessore ai Lavori Pubblici che ha curato quel settore, la capacità di aver avviato a realizzazione quelle opere, in modo efficace e tempestivo e di aver seminato anche per il futuro. Penso, continua, che di questo si debba riconoscere, all’intera Amministrazione e all’Assessore, il valore del lavoro svolto, che, per quanto riguarda il settore delle opere pubbliche e dei servizi tecnologici, non è destinato ad "apparire" verso l’esterno ma “è un assessorato ingrato”, per chi lo conduce, perché, in genere, se si lavora bene il cittadino se ne accorge poco (soprattutto per i servizi tecnologici), mentre ci si accorge dei disagi e dei danni quando il servizio non funziona. Ricorda di aver sperimentato in prima persona questo meccanismo, e pensa che chi ha questa responsabilità, gli debba essere riconosciuto che si lavora in una situazione di scarsa visibilità. E' un ruolo che richiede sacrificio personale e che è stato vissuto e interpretato al meglio da Cesare. Porge la sua gratitudine e i suoi auguri per il nuovo incarico sperando che possa essere proficuo anche per la cittadina di Sinnai e per difenderne gli interessi.

Il Cons. Orrù Andrea il quale si associa agli auguri di buon lavoro formulati dal Sindaco e dal Cons. Anedda al neo-assessore Falqui. Sostiene che l'opposizione continuerà a vigilare sull’operato, come è giusto che sia, nell’ottica della propria funzione in Consiglio. Ringrazia per l’attività svolta sin qui dall’Assessore Moriconi e coglie l’occasione per dire che ci si sarebbe aspettati una identica sensibilità, da parte dell'Amministrazione, anche in relazione alla remissione delle deleghe da parte dell’Assessore Lobina Aldo, per il quale non si è al corrente in maniera ufficiale di nessuna notizia. Ci saremmo aspettati, una comunicazione da parte del Sindaco, dice, anche in relazione a questa vicenda. Chiede, quindi, di conoscere qual è la reale situazione in relazione alla remissione delle deleghe da parte dell’Assessore Lobina.

Il Sindaco il quale afferma che le deleghe dell’Assessore Lobina non sono cambiate. Si è ritenuto precisare meglio quali erano i compiti e che la delega dei vigili urbani rimane in capo al Sindaco.

Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio il quale si unisce, a quanto esposto dai capigruppo che lo hanno preceduto, e ringrazia l’Ass. Moriconi per il lavoro svolto nella Giunta e all’interno del Consiglio di cui continua comunque a rimanere parte integrante. Coglie l’occasione, in qualità di Presidente del Consiglio, per ringraziare il Cons. Falqui Giovanni per aver sempre lavorato con estrema passione, attenzione e diligenza a tutti i momenti istituzionali e nelle Commissioni Consiliari Permanenti nonchè per il contributo che ancora dà in preparazione dei lavori del Consiglio Comunale.

Al termine degli interventi, relativi alle comunicazioni del Sindaco, il Presidente del Consiglio introduce la trattazione dei punti 2-3-4 all’o.d.g., sulla L.R. 37/1998, che, essendo legati l’uno con l’altro, verranno discussi insieme ma votati separatamente.

Dopo la relazione dell’Assessore Lobina Bruno, che in conclusione ringrazia - a nome dell’Amministrazione - i Funzionari che hanno operato con gli Amministratori con particolare attenzione e dedizione per la programmazione 2003 e per la rimodulazione delle annualità 2001 e 2002, nonchè i componenti della Commissione Consiliare competente per avere espresso parere favorevole.

Intervengono:

L’Ass. Falqui Giovanni il quale ritiene che l’esposizione dell’Assessore Lobina Bruno sia stata esauriente e precisa e ne evidenzia la spiegazione sui motivi per cui, in questa annualità, non sono previsti interventi “de minimis” ma di investimento. Ricorda che la L.R. 37/1998 sin dalla sua prima annualità (1999) ha riguardato anche interventi nel settore delle opere pubbliche, finalizzati a un risvolto produttivo: la costituzione della Società ACQUA VITANA S.p.A.; Il piano di promozione turistica del centro storico;

L’attivazione o riqualificazione di servizi funzionali allo sviluppo nei settori storico, artistico, culturale e archeologico.

Quindi anche questi interventi che si stanno prevedendo oggi sulla L.R. 37 per l’annualità 2003 e con le rimodulazioni dei programmi delle annualità 2001 e 2002 si inseriscono nel percorso, che fu tracciato allora e che nel corso degli anni è stato portato avanti in maniera coerente, della realizzazione di una rete complessiva di servizi che fossero funzionali allo sviluppo e che mettessero in relazione, partendo dal centro storico e non solo dal centro storico, tutte le risorse culturali, storiche, archeologiche, turistiche ed ambientali di Sinnai. In questo campo, dice, rientrano il finanziamento del piano di riqualificazione urbana, il secondo intervento di ripavimentazione e rifacimento delle infrastrutture, dei sottoservizi e del centro storico.

Afferma che un secondo intervento, partendo da quello che è in corso di realizzazione ed ultimazione, guarderà verso due direttrici fondamentali: Santa Vittoria e Sant’Isidoro, per ricollegare al centro storico queste due zone limitrofe, in particolare l’aggregato storico di Santa Vittoria e la zona di Sant’Isidoro dove è in corso di realizzazione un altro progetto finanziato dalla L.R. n. 37/98 e cioè: la realizzazione delle botteghe artigiane nell’area spettacoli nella zona sportiva di Sant’Isidoro. Sempre per la valorizzazione delle ricchezze ambientali questo intervento prevede il completamento di quel percorso naturalistico mediante la realizzazione della sentieristica, nella cosiddetta via dell’argento, che è inserita nel piano del parco geominerario storico e ambientale della Sardegna patrocinato dall’Unesco. Sostiene che con questo intervento si sta valorizzando un aspetto importante e recuperando la montagna con le miniere, reperti archeologici, foreste, etc. alla fruizione da parte dei cittadini. In questo filone, prosegue, si inserisce il cofinanziamento alla 24^ Comunità Montana per il completamento della strada Mont’e Cresia. Progetto che ci sta particolarmente a cuore perché permetterà di risolvere anche un altro problema che non è soltanto quello della fruibilità del sito ma anche quello della elettrificazione. Noi sappiamo che c’era un progetto dell’ENEL che prevedeva l’elettrificazione della zona che è stato invece bocciato perché non si possono più passare i cavi aerei ma bisogna passare i cavi sotterranei. Questo cofinanziamento permetterà anche di realizzare i cavidotti sotterranei per poter far passare le linee elettriche e procedere alla elettrificazione della zona. Ritengo che pur dovendo lamentare la mancanza della possibilità di utilizzare parte dei fondi della L.R. 37/98 per il finanziamento delle nuove imprese, come è avvenuto con i “de minimis”, pur tuttavia siamo in presenza comunque di interventi che, riallacciandosi a quelli già in corso, già realizzati sia a valere delle annualità precedenti, sia di altri finanziamenti, costituiscono però un complesso di interventi organici e sicuramente qualificanti per il Comune di Sinnai.

Il Cons. Zedda Celeste il quale afferma che la L.R. n. 37/98 mette a disposizione risorse straordinarie a favore delle Amministrazioni locali, assegnate tenendo conto come parametro di riferimento del numero degli abitanti, mentre non si tiene conto dello stato di disagio economico o di altra natura di cui prevalentemente soffrono i centri di più ridotte dimensioni. I centri popolosi, probabilmente, dice, sono tali anche perché sono realtà dove ci sono degli elementi che attraggono i residenti, consentendo, in questo modo, un circuito virtuoso che permette alle Amministrazioni locali di avere sempre maggiori disponibilità economiche che provengono dall’ICI, dall’IRPEF, nonché da particolari finanziamenti, quali appunto la L.R. n. 37/98. Non entra nel merito della strategicità di questa legge come invece gli è parso volesse fare l’Ass. Lobina. Sostiene di non essere riuscito a cogliere il senso pieno, dell’intervento economico, attraverso il quale si sono utilizzate queste risorse finalizzate alla realizzazione di una serie di infrastrutture piuttosto che ad interventi tesi alla valorizzazione del patrimonio artistico, architettonico, nuragico. Quello che ritiene di aver colto è che il finanziamento del 2003 non poteva essere utilizzato per finanziare attività di impresa e quindi gli aiuti “de minimis”, come invece si è fatto, nelle annualità precedenti. Considera, altresì, di aver colto le riflessioni del nuovo assessore ai LL.PP. e gli sembra di capire che la maggior parte delle risorse delle annualità 2001 e 2002, sono state destinate alla realizzazione di interventi di infrastrutturazione e quindi appartenenti al settore dei LL.PP. piuttosto che a quello delle attività produttive. Ritiene che il dato più significativo sia che nel 1999 le imprese erano 225 e nel 2004 risultano essere 339 con una crescita esponenziale. Non dubita che l’intervento sostenuto e accompagnato, anche da un punto di vista economico, dall’Amministrazione locale, possa aver assolto ad una funzione di animazione anche da un punto di vista economico ma, molto verosimilmente, è del parere che il mercato si autoalimenta nonostante gli impedimenti e che l’organizzazione politica assolve invece ad una funzione di freno, di impedimento alla creatività e alla iniziativa dei singoli imprenditori. Considera la necessità che l’ente pubblico intervenga in modo più significativo nel sistema delle infrastrutturazioni, che ritiene crei le condizioni migliori perché chi ha fantasia ed ingegno possa inserirsi nel mercato della produzione e nel mercato dell’impresa. E' del parere che, soprattutto in occasioni di questo genere, aldilà di chi governa le istituzioni superiori, dovrebbe esserci un coinvolgimento, ai diversi livelli istituzionali, e fare forza comune perché si creino le condizioni migliori per accompagnare lo sviluppo delle diverse zone. Sostiene di avere l’impressione che il Consiglio sia colpevolmente assente dalle procedure che, nella sostanza delle iniziative, rappresentano la strategicità della presenza dell’Ente in momenti così significativi ed importanti. Non ritiene sia il caso di esprimere un voto di dissenso perché, nella sostanza, si tratta di mettere a disposizione di una Comunità, che comunque ha estremo bisogno, risorse aggiuntive rispetto a quelle che, probabilmente, non vengono utilizzate al meglio e che provengono da trasferimenti ordinari piuttosto che dalle entrate fiscali. Trattandosi, comunque, di risorse aggiuntive è evidente, afferma, che è complicato spiegare, a chi non è abituato avere a che fare con questi meccanismi, il perché di atteggiamenti dissenzienti non rispetto alla possibile utilizzazione di queste risorse ma all'individuazione dei settori di intervento o alle realizzazioni concrete. L’Ass. Falqui ha messo l’accento su due interventi che riguardano l’ambiente e la montagna, riferendosi sia al recupero di quella sentieristica - che può essere utilizzata ai fini di passeggiate, di mountain bike - piuttosto che di escursionismo; sia a una sorta di cofinanziamento che l’Amministrazione comunale ha deciso di dedicare utilizzando una parte di queste risorse, 100 mila euro, per la messa in sicurezza, piuttosto che per il completamento, di un tratto della strada che da Arcu e Tidu porta fino a Geremeas. Intervenendo concretamente in quella forma di "messa in comunicazione" mare e montagna del quale tanto si parla e nei confronti del quale invece poco si agisce perché occorrono, sempre, le risorse per dare gambe alle iniziative che, peraltro, fanno parte di un progetto di sviluppo complessivo che riguarda non solo il territorio comunale di Sinnai ma l’Area Vasta, intendendo, con questo, che sempre di più le valutazioni integrate, e cioè gli interventi che riguardano più aree contermini o definite omogenee, richiedono il superamento, da parte degli amministratori locali, di quella "doverosa attenzione" che i singoli amministratori dedicano, e devono certamente dedicare al loro territorio, ma senza perdere di vista l’importanza del raccordo con le realtà immediatamente vicine. D'altra parte le maggiori risorse, o le risorse più significative a livello europeo, vengono messe a disposizione, dice, di quei territori che dimostrano di essersi consorziati e di rappresentare delle opportunità di sviluppo integrato, che concorrono con altre realtà territoriali che, guarda caso, si aggregano ugualmente. In questo senso ricorda la seria dedizione di questa amministrazione, nella persona del Sindaco e dei suoi collaboratori, nel riuscire a mettere d’accordo diverse amministrazioni locali per la creazione di questa Società Mista per la Gestione dei Servizi Associati. Non è cosa semplice, dice, mettere insieme le diverse intelligenze e i diversi interessi che le diverse comunità rappresentano, però è l’unica strada che ci consente di ottenere delle attenzioni economiche ma accompagnate, a loro volta, da uno studio e da un progetto di sviluppo che deve essere concordato e accettato dalle diverse realtà locali. In questa direzione la Comunità Montana, essendo comunque un ente sovracomunale, vi posso assicurare che si muove. Considera che le amministrazioni locali o si capacitano che questa è una straordinaria opportunità o altrimenti, se prevale la sensazione che delegare funzioni significa espropriare se stessi di funzioni ed opportunità, non si fanno passi avanti. Lo stesso dicasi sulla strada di Mont’e Cresia. Quella è una iniziativa partita da lontano (anni 1990) e per quella strada, si dice convinto, che non siano stati spesi meno di 5 miliardi. L'intervento di elettrificazione, peraltro, con parte di finanziamento ottenuto dalla Comunità Montana, quand’era gestita da un nostro concittadino che ha condotto quell’ente per almeno due legislature impostando il progetto per l’elettrificazione di quella strada e ottenendo un finanziamento di 600 milioni, un cofinanziamento della Comunità Montana e una partecipazione da parte dell’Enel a quelle spese stesse che sommano a 800 milioni di vecchie lire solo ed esclusivamente per l’impianto di elettrificazione, di messa in sicurezza con la ricopertura delle cunette e la realizzazione di una banchina laterale, di realizzazione del cavidotto dentro la cunetta che comporta oggi la spendita di oltre 1 miliardo e 200 milioni. Questo per dire che, prosegue, l’amministrazione comunale di Sinnai, oltre allo sforzo nel dedicare 100 mila euro dei proventi che gli derivano dalla L.R. 37, per realizzare una infrastruttura significativa ed importante per una porzione del suo territorio, ha dato un segnale anche di natura politica, che, in un ente sovracomunale come la Comunità Montana, viene ben speso.

Il Cons. Anedda Tarcisio che interviene per preannunciare il voto favorevole e per motivare la decisione rammaricandosi, però, del fatto che il piano per il lavoro, per le vicende specificate dall’assessore, risulta in qualche modo sbilanciato. Per programmare una iniziativa di stimolo allo sviluppo locale ritiene indispensabile considerare contemporaneamente diversi fattori. Uno di questi ritiene sia sicuramente la capacità dell’Amministrazione di abbattere gli impedimenti all’espressione della libera determinazione del cittadino a costruire un proprio progetto, a intervenire nello sviluppo di una iniziativa imprenditoriale che poi significa sviluppo del territorio, sviluppo dell’economia, creazione di ricchezza. Ora, dice, alcuni fattori determinanti, il nostro territorio li ha già acquisiti. Anche a margine delle polemiche che seguono le iniziative della regione per il riordino del settore urbanistico, scoprire che il nostro paese e le cittadine vicine sono tra i pochi Comuni che sono in regola e hanno approvato gli atti fondamentali di governo del territorio è già un elemento che lascia ben sperare per lo sviluppo di questa parte. Una parte della Sardegna che si era riconosciuta in un progetto di coinvolgimento del patrimonio ambientale in una politica di sviluppo territoriale: Sinnai, Quartu Sant’Elena, Maracalagonis, Burcei. Comunque già questi Comuni, caratterizzati da una contiguità territoriale, sono in condizioni, oggi, di continuare a sostenere la libera iniziativa imprenditoriale nel proprio territorio in una condizione di certezza del diritto perché sono cittadine e Comuni che si sono dotati di Piano Urbanistico Comunale e che potranno continuare ad esercitare l’azione di governo del territorio attraverso questi strumenti. Da considerare poi che, sempre in questo territorio, ebbe avvio quella difficile iniziale sperimentazione degli interventi programmati pubblico privati che passavano sotto il nome di "sviluppo negoziato" dei processi di sviluppo del territorio che, anche se si sono bloccati rapidamente, in qualche modo, il segno lo hanno lasciato. In questo quadro generale si era inserita la programmazione sulla L.R. 37 con una elaborazione inizialmente tutta locale.

La nostra delibera fu adottata dall’INSAR, girata anche ad altre amministrazioni e divenne, poi, di valore regionale. Più che una intuizione si trattava del risultato di una sperimentazione acquisita in una fase precedente, in cui si finanziò, questa esperienza, con fondi comunali. Ci si rese conto che le potenzialità di intrapresa risiedevano, soprattutto, in una categoria: i giovani scolarizzati o anche giovani che, non essendo scolarizzati, avevano una esperienza diretta o di piccola attività autonoma o, comunque, di lavoro anche dipendente che poteva, potenzialmente, tentare l’intrapresa, ma che era bloccata da ostacoli oggettivi. Esisteva ed esiste ancora un quadro di riferimento solido regionale che rifletteva la 488 come contenuti e modalità, che però, in tutti i casi, presupponevano per potervi accedere l’esistenza di una organizzazione di impresa o di una esperienza produttiva oppure l’esistenza di un livello di sviluppo di tecniche produttive che erano precluse, comunque, a quelle esperienze giovanili o a quelle esperienze limitate che erano invece presenti nel nostro territorio. Si trattava non tanto di sorreggere finanziariamente attività imprenditoriali ma soprattutto di tentare di catalizzare piccole iniziative che, per svilupparsi, avevano bisogno di superare un ostacolo iniziale tanto che la risorsa, messa a disposizione di ogni singola iniziativa, era ed è estremamente limitata. Ritiene che gran parte di questa risorsa vada comunque recuperata. E' del parere che le condizioni siano abbastanza vantaggiose per dare coraggio e consentire il superamento di quell’ostacolo iniziale a chi vuole cimentarsi in una prospettiva di lavoro autonomo oppure di iniziativa imprenditoriale. Il successo di questa iniziativa ritiene sia nelle cose. Ormai, dice, sui giornali appaiono quotidianamente le comunicazioni delle delibere dei vari enti che hanno adottato l’aiuto “de minimis”, pare che sia qualcosa che ci è calata dall’alto: l’abbiamo costruita noi ed ha funzionato.

Il rammarico è, sostiene, che quell’intervento che deve fungere da catalizzatore per coinvolgere le persone fisiche, i cittadini, i soggetti in una iniziativa che finora si è dimostrata a scarso rischio - perché dai dati che mi è occorso di vedere di recente non solo quelle iniziative hanno dato il risultato atteso ma hanno prodotto anche un effetto moltiplicatore di circa il 20% - il che non è trascurabile anche se si tratta di due unità su 10 che sono state avviate, al lavoro stabile, in più rispetto a quelle preventivate, però significa che queste attività si sono radicate, perché non solo hanno sviluppato se stesse ma sono riuscite a determinare quello che è definito "indotto economico". Il fatto che l’aspetto fondamentale della Programmazione della L.R. 37 non possa essere riconfermato, è sicuramente una limitazione enorme delle potenzialità che questa legge continua ad avere. Ritiene che questo incidente di percorso sia derivato più da una scarsa considerazione dei meccanismi contabili e finanziari che da una volontà politica di precludere quest’uso. Probabilmente non ci si è resi conto che la burocrazia, in molteplici casi, anziché consentire alle Pubbliche Amministrazioni di abbattere le difficoltà per rendere più libera la capacità di espressione del cittadino, introduce degli ostacoli gratuiti. Sarebbe bastato nel quadro finanziario del bilancio della Regione, allocare le risorse disponibili da contrazione di mutui in altri capitoli e concentrare, su questo capitolo, le disponibilità. Si dice convinto che si sia trattato non di una volontà ma di un incidente di percorso. Voglio pensare, dice, che si sia trattato di questo anche perché abbiamo il dovere di porre rimedio a situazioni che di fatto si creano. Dicevo inizialmente che per incentivare lo sviluppo non si può adottare una sola misura. E’ indispensabile perseguire quell’equilibrio di fattori che assieme ben combinati possono concorrere per il conseguimento ed il successo di una idea, di un progetto. Il concetto fondamentale dell’attività negoziata è che assieme all’incentivo o anche solo alla motivazione della intrapresa personale vi sia la capacità della Pubblica Amministrazione (Comuni, Provincia, Regione, Stato, Comunità Europea) di creare le condizioni perché quelle iniziative si sviluppino. Tra tutti i soggetti della Pubblica Amministrazione il Comune è il più importante. In ogni iniziativa, per quanto possano essere efficaci le politiche comunitarie, nazionali o regionali, se manca l’interfaccia, se manca il fronte nel quale avviene la traduzione concreta di queste politiche non si fa un passo avanti. Bene ha fatto l’amministrazione, prosegue, a proporre una serie di iniziative che possono prefigurare queste iniziative, la costituzione di quelle condizioni infrastrutturali o condizioni ambientali che possano rappresentare terreno fertile, suggerire idee e rinfrancare un investitore in merito a eventuali iniziative di sviluppo di idee imprenditoriali. Afferma che ci si trova costretti ad anticipare nel tempo una componente di quella programmazione e che un impegno lo si deve assumere. Ribadisce la convinzione che si sia trattato di un incidente di percorso e che l’Amministrazione Regionale porrà rimedio. Aggiunge che, nella nuova annualità, si dovrà recuperare lo sbilanciamento attuale con una massiccia iniezione di motivazioni e di stimoli nei confronti del ragazzo, della persona, dell’artigiano che volesse cogliere queste occasioni.

Ritiene sia un impegno da prendere perché questi fondi hanno la finalità specifica del sostegno allo sviluppo e all’occupazione. Sostiene che se le opere di infrastrutturazione dovessero rimanere fine a se stesse, o fungere soltanto da elemento di miglioramento della vita sociale e quotidiana del cittadino, avrebbero una funzione che non è quella che la legge si prefigge. Ritiene che, nell’approvare questa anticipazione di misure per sostenere lo sviluppo a carattere infrastrutturale, ambientale e sociale, debba esserci anche l’impegno di recuperare questo sbilanciamento nella annualità che verrà per creare nuovamente quella condizione i catalisi dell’interesse dei singoli verso iniziative autonome di sviluppo.

L’Ass. Lobina Bruno afferma che l’analisi fatta dall’Amministrazione in questi anni di continuità rispetto all’esperienza richiamata dal Cons. Anedda, di aver messo in cantiere un qualcosa che poi, oltre a Sìnnai, è servito anche ad altre realtà per poter utilizzare al meglio la legge 37, sia quell’elemento a cui fa riferimento per capire, nella realtà di Sìnnai, se lo strumento della L.R. 37 ha dato risultati oppure no. Quando parliamo, dice, di infrastrutture come il P.I.P., il Centro Servizi, le botteghe artigianali, altre strutture come il museo, il teatro, le altre strutture di accoglienza per attività culturali, per attività varie, tutte queste strutture e infrastrutture sono oggi una realtà a cui fanno riferimento non solo le imprese esistenti ma anche chi vuole creare impresa e tutti quei giovani che guardano con intelligenza a ciò che si evolve nel proprio territorio. Quando parliamo di 53 nuove imprese, stiamo parlando minimo di 120/130 unità che oggi lavorano, 120/130 unità che sono state oggetto di studio da parte di un suo omonimo Zedda dell’Università di Cagliari e presentato ad un Congresso di Modena di economisti di livello Nazionale dove hanno portato come esempio l’applicazione della L.R. 37 nel Comune di Sinnai e questo dovrebbe essere di vanto non solo per questa Amministrazione ma per tutta la collettività di Sinnai, in quanto vuol dire che si è predisposto un qualcosa di concreto, di reale che ha dato dei risultati. I risultati sono anche questi, non solo di carattere occupativo. Questo studio dimostra che su 100 investito dallo Stato, se ne ricavano dalle imprese, in termini di pagamento di tasse, 130 in cinque anni e 240 in dieci anni, ciò vuol dire che questo è un investimento serio, non è stato una sorta di strumento sociale, è stato un investimento concreto di sviluppo di aziende, di sviluppo di idee imprenditoriali e di tutte quelle attività che fanno parte del tessuto produttivo di Sinnai. Come amministrazione avremmo voluto che la L.R. continuasse ad essere quello strumento di programmazione territoriale non solo di un singolo comune ma di più comuni. Ricordo il ruolo assunto dalla Comunità Montana negli anni passati in questo territorio, un ruolo di collante delle varie esperienze di carattere produttivo nel nostro territorio. Ricordo le iniziative cui il Cons. Zedda faceva riferimento e la capacità di essere punto di riferimento per i Comuni del circondario, ma questa è storia vecchia, la storia attuale porta a prendere atto che l’attuale Comunità Montana, altro che piano socio-economico o piano integrato, non è riuscita neanche a costruire un’idea per mettere insieme le varie realtà locali, per mettere su lo sportello unico delle imprese. Sinnai ha aderito alla Comunità Montana per un progetto di realizzazione dello sportello unico delle imprese, a distanza di tre anni non solo non si è costituito lo sportello unico delle imprese attraverso la Comunità Montana, lo stiamo realizzando con l’Unione dei Comuni del Parteolla, non ci è stata data la benchè minima comunicazione per dirci: quel progetto non può andare avanti o non è andato avanti oppure ce ne siamo scordati completamente. Come fa (cons. Zedda) a parlare di coordinamento nel territorio, di grande progettualità quando questa Comunità Montana non riesce nemmeno a portare avanti una iniziativa di questo genere. Sarei curioso di vedere il bilancio della Comunità Montana, quanto di questo bilancio è destinato alle attività produttive nel territorio. Nella mia relazione ho detto che la colpa della Giunta Masala e della Giunta Piu è stata quella di aver insistito di non volere la L.R. 37 e di aver cercato in tutti i modi di finanziarla attraverso mutui e non con fondi regionali. Credo che il Cons. Anedda sia stato troppo buono nelle sue considerazioni su questo. Confermo invece che è stato fatto in modo cosciente e scientifico perché questa legge non si voleva dall’Amministrazione di centrodestra alla Regione. Nella mia relazione ho fatto questo riferimento e ho fatto il riferimento all’attuale Giunta che, mi auguro, si riappropri di quelle leggi di settore affinchè vengano rifinanziate e siano punto di riferimento per chi intende attivarsi per costituirsi soggetto imprenditoriale nel territorio in modo particolare e per tutte quelle leggi di settore: la 51, la 21, la 9 e altre che diano veramente speranza di sviluppo nel territorio comunale. Sono convinto che questa Amministrazione e le altre precedenti abbiano impostato il discorso di complementarietà alle iniziative. Dal primo intervento del 1999 ma anche prima, c’è una coerenza e una complementarietà sugli interventi proprio a difesa di quella impostazione che è stata vincente, riconosciuta da un suo illustre concittadino che ha affrontato in modo corretto i risultati di una esperienza che mi auguro si continui ad intraprendere.

Il Cons. Zedda Celeste considera di non dover spiegare all’Ass. Lobina che gli atti della Comunità Montana vanno pubblicati comunque nella bacheca dei Comuni che la compongono. Ci sarebbe un ragionamento un po troppo lungo da fare, dice, sulle iniziative e le molteplici note che dalla Comunità Montana sono partite all’indirizzo di tutti i Comuni che costituiscono la Comunità Montana con una attività di animazione e sensibilizzazione circa l’utilità di gestire i servizi in forma associata Sullo sportello unico delle imprese che non è stato finanziato dal Ministero, afferma che l'istituzione di queste forme di servizio in modo associato era ricompresa in tutta un’altra serie di iniziative alle quali comunque l’amministrazione comunale di Sinnai ha partecipato e ha dato la sua adesione. L’esperienza della Comunità Montana è positiva, quella di allora e quella di adesso. Peraltro ricordo che il mio omonimo, solo in termini di Cognome nonché parente, è consulente di questa Amministrazione ma anche di quell’altra Amministrazione, quindi non può che farmi cosa gradita nel ricordarmi le qualità di un caro parente oltre che amico. Siccome sono un Consigliere di questo Consiglio Comunale, chiedevo delle spiegazioni. La realtà vera è che il settore di sua competenza è in una situazione definiamola “preoccupante” per generosità. Questo non significa che l’attività dell’Amministrazione non è adeguata rispetto ai problemi che la gestione politico-amministrativa di una Comunità numerosa e importante come questa comporta, però, ognuno, concorre e partecipa con la propria disponibilità, intelligenza, creatività, tempo, a dare pratica attuazione a quelli che sono gli impegni che si è assunto o che gli sono stati conferiti. 

Il Sindaco il quale Afferma di non aver capito cosa di buono il Cons. Zedda voglia portare al dibattito su questo argomento, dal momento che, nel primo intervento, ha affermato che è difficile spiegare ai cittadini gli atteggiamenti di dissenso verso questa proposta.

Gli atteggiamenti di dissenso, prosegue, si spiegano ai cittadini attraverso le proposte alternative cosa che dice di non aver sentito nell'intervento del Cons. Zedda nemmeno a livello di Commissione, pur essendoci stato il tempo di portare proposte alternative. Sostiene che con la L.R. 37/1998 sono stati programmati, negli anni diversi interventi sia di investimento - per realizzare le infrastrutture -, sia relativi agli aiuti alle imprese. Nonostante si siano contemperati e abbiano fatto crescere queste imprese assieme a questi interventi, alcuni si stanno realizzando e portando a compimento, altri si stanno programmando con questa annualità. Ritiene che non sarà questa Amministrazione a vedere il risultato compiuto di questi interventi che, sicuramente, daranno risultati anche in termini di occupazione. Sottolinea la necessità di ragionare assieme non solo alle Amministrazioni locali ma anche con le altre entità per far si che questa legge riprenda vigore nel suo insieme. Si dice convinto che la Regione abbia tutte le potenzialità per rivedere l’impostazione della legge 37/1998. Occorre fare forza comune per far si che questa legge riprenda ad operare in tutta la pienezza dei suoi poteri.

Non essendoci altri interventi si prosegue con la trattazione degli altri argomenti all’ordine del giorno.
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